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Per Aileen, Selina e Mollie, 

i raggi di sole che illuminano ogni mio giorno.

E per Lucy Nicholson.
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prologo

Il negozio
venuto dal nulla

Il negozio venuto dal nulla arrivò con l’alba di 

una fredda mattina di novembre. 

In paese la voce si era diffusa in fretta e per mez-

zogiorno il posto era animato da pettegolezzi e 

chiacchiere.

“Fino a ieri in questa via c’erano solo quattro negozi, 
oggi sono diventati cinque!”

“Hai sentito? È proprio lì, fra il macellaio e il ferra-
menta…”

“È un edificio di mattoni neri, scuri come la notte, che 
alla luce emanano uno strano bagliore…”

Entro sera intorno al misterioso negozio si era 

radunato un piccolo pubblico di spettatori curiosi. 

Si spingevano per farsi largo e si scambiavano fan-

tasiose teorie, si chiedevano da dove fosse sbucato 

e che cosa vendesse, sperando almeno di riuscire a 
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scorgere un qualche movimento attraverso i vetri 

scuri.

I mattoni della facciata ricordavano davvero il 

colore della notte e luccicavano al bagliore dei lam-

pioni a gas. Chiudeva l’ingresso un cancello dorato 

così sottile e intricato da sembrare l’opera di un ra-

gno prodigioso. 

Sopra le vetrine, delle lettere ricciolute compo-

nevano un nome:

Ci fu un lampo di movimento all’ingresso e 

un’ondata di eccitazione attraversò la folla. Poi cad-

de il silenzio, un silenzio così profondo che sembrò 

restare sospeso nell’aria come nebbia. 

La porta del negozio si aprì di colpo e il sottile 

cancello dorato si trasformò in polvere, per poi dis-

solversi nella notte.

All’improvviso l’aria si caricò di centinaia di 

odori: aroma di cocco tostato e pane appena sfor-

nato, brezza marina e pioggia fresca, profumo di 

falò e ghiaccio fondente.

Dall’oscurità della bottega spuntò una colomba 

e si levò in volo, sbattendo le ali che lampeggiava-

no bianche nel buio. La folla incantata la osservò 

alzarsi nel cielo fino a scomparire nella notte. E poi, 
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come fossero una persona sola, tutti sussultarono. 

Il cielo nero esplose di luce e colori, e le scintille di 

un abbagliante fuoco d’artificio composero un mes-

saggio che recitava:

L
,
EMPORIO DELLE 

MERAVIGLIE E
,
 APERTO. 

PORTATE CON VOI  
LA VOSTRA FANTASIA…

La scritta restò sospesa nell’aria abbastanza a 

lungo perché tutti la leggessero, poi le parole co-

minciarono a dissolversi in una pioggia di luci do-

rate. La folla rideva divertita, cercando di afferrare 

le scintille che cadevano. 

Tutte le persone radunate fuori dall’Emporio 

erano incantate, nessuno aveva mai assistito a un 

tale spettacolo. Si facevano avanti uno alla volta, 

toccavano i mattoni neri per poi controllarsi curiosi 

la punta delle dita. 

E alla fine varcavano l’ingresso, per scoprire ciò 

che li aspettava all’interno.

Due giorni dopo, quando il negozio era ormai 

sparito, nella piccola cittadina giunse uno stranie-

ro. Era un uomo elegante, e aveva pagato una ca-

mera con banconote fresche di stampa. 

Ma c’era qualcosa in lui, forse l’altezza notevole 

o lo sguardo avido nei suoi occhi blu, che intimorì 

gli abitanti.
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L’uomo chiese informazioni riguardo a un nego-

zio fatto di mattoni neri come la notte, ma non riu-

scì a trovare una sola persona in tutto il paese che 

riuscisse a ricordare l’Emporio.

Nel giro di un solo giorno se ne era andato anche 

lui e tutte le tracce di quegli strani eventi scompar-

vero per sempre dalla storia della città. 

Coloro che avevano varcato le porte dell’Empo-

rio non ricordarono nulla di ciò che avevano visto. 

Ma soprattutto nessuno ricordò il prezzo dell’in-

gresso, la piccola parte di sé che aveva donato in 

cambio di un’occhiata ai segreti nascosti e alle me-

raviglie dell’Emporio.

Portate con voi la vostra fantasia, così aveva richie-

sto la scritta nel cielo.
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capitolo 1

Un incontro fortuito

Glasgow, oggi

«A
ttenzione! Permesso!»

«Ehi!»

«Guarda dove vai, ragazzino!»

«Scusi!»

Daniel Holmes si stava facendo largo tra la fol-

la dedita allo shopping del sabato, sfrecciando da 

una parte all’altra. Sentiva i polmoni bruciare e gli 

facevano male le gambe, ma non poteva fermarsi: 

Spud Harper e la sua banda lo stavano inseguendo. 

E tutti all’orfanotrofio sapevano che quando avevi 

Spud Harper alle calcagna non potevi rallentare. 

Daniel girò a sinistra nei pressi di una macelleria, e 

quasi scivolò su una pozzanghera rossa di sangue. 

Si ritrovò in una stradina fiancheggiata da vecchi 
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